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paffatempo al Re nelle ore notturne. Fanno elleno
quefto viaggioper lo pid in una Lettiga accomoda-
ta fopra un Cammello. La Lettiga e coperta di
Scarlato , e guarnica di cufcini , fopra quali fiedo-
no agiatamente. Angufta & la porta nella partean-
teriore , e vi ftanno con la Faccia cosi coperta da
un  finiffimo velo dipinto , che poflono comoda-
mente vedere fenz’effer vedute.

Intorno al fuo Minifterio ho folamente potuto
fapere , che ad uno conferifce il ticolo di Primo-
Miniftro di Stato,e che tutte le Provincie,e Cittk
del Regno fono rette da’ Governatori elettr da lut,
come quello , ch’¢ Principe indipendente , e afo-
luto. Otto fi annoverano Ii Governatori, li quait
hanno il debito di unaannuale contribuzione deter-
minata. Quello della Meocca debbe sborfare trenta
mila piaftre, delle quali poi fi rinfranca fopra il
Popolo. Li Diritti di Dogana non fono molto gravofi,
pagandone tre foli per cento gli Europei,e cinjue
gllnfedeli. Non i ufa molto rigore nellefaminare
la qualita delle Merci, baftando il portarne il fag-
gio, e regiftrarne la quantita . Si da il cafo tal
volta , che. gl’Ifpettori a cid deputati aprano qual-
che balla di -Merci , e fe trovano, che fi confor-
mino al regiftro , che fe n’ ¢ fatto, fi difpenfano
dailoffervare le altre, e con tale buona fede le la-
fciano condurre ne’ Magazzini. A’ Governatori €
raccomandato Paffare del traffico; ma ¢ piu facile
deffere ingannati da loro, che dalla Plebe de’Mer-
catanti . i

Dalle Leggi delPAlcorano prendono lanorma le
fentenze de’ Giudici, che fi proferifvono contio i

Rei.




